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L’assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Carlo MARZI, richiama: 

- la legge regionale 20 novembre 1995, n. 48 (Interventi regionali in materia di finanza 
locale) e, in particolare, l’articolo 4 prevede che la Regione autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste, di seguito Regione, ai sensi del d.lgs. 431/1989, provvede al 
finanziamento degli enti locali con le risorse proprie, oltre che con quelle assegnatele agli 
stessi fini dallo Stato e, eventualmente, dall’Unione europea; 

- la legge del 28 febbraio 1986, n. 41, articolo 32, comma 21, prevede per gli edifici pubblici 
già esistenti e non ancora adeguati alle prescrizioni del D.P.R. 27 aprile 1978, n. 384 
(Regolamento recante norme volte ad eliminare gli impedimenti fisici di accessibilità e 
fruibilità di edifici e percorsi esterni) l’adozione da parte delle Amministrazioni competenti 
di piani di eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA); 

- la legge 9 gennaio 1989, n. 13 reca “Disposizioni per favorire il superamento e 
l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati”; 

- il Decreto Ministeriale 14 giugno 1989, n. 236 (Prescrizioni tecniche necessarie a garantire 
l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale 
pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle 
barriere architettoniche) specifica ciò che viene inteso per barriere architettoniche, in 
riferimento alle diverse tipologie di disabilità; 

- la legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i 
diritti delle persone handicappate), all’articolo 24, comma 9, stabilisce che i PEBA 
prevedano anche l'accessibilità degli spazi urbani “con particolare riferimento 
all'individuazione e alla realizzazione di percorsi accessibili, all'installazione di semafori 
acustici per non vedenti, alla rimozione della segnaletica installata in modo da ostacolare la 
circolazione delle persone handicappate”; 

- il D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503 (Regolamento recante norme per l'eliminazione delle 
barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici) agli articoli 3-4, estende il 
campo di applicazione definendo ed indicando le norme per i percorsi accessibili; 

- il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia) riprende in maniera organica quanto previsto dalla normativa 
precedente in materia di abbattimento barriere; 

- la legge 3 marzo 2009, n. 18 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione ONU sui diritti 
delle Persone con Disabilità) del 13 dicembre 2006, all’articolo 3, istituisce presso il 
Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, l’Osservatorio Nazionale sulla 
condizione delle persone con disabilità, prevedendo tra i suoi compiti la predisposizione di 
programmi di azione biennali per la promozione dei diritti e l’integrazione delle persone 
con disabilità, in attuazione della legislazione nazionale e internazionale; 

- il D.P.R. del 4 ottobre 2013, (Adozione del programma di azione biennale per la 
promozione dei diritti e l'integrazione delle persone con disabilità) indica esplicitamente la 
necessità di rafforzare l'efficacia di strumenti programmatori di rimozione delle barriere in 
edifici e spazi pubblici esistenti e di rilanciare gli strumenti di pianificazione per 
l'adeguamento e l'abbattimento delle barriere architettoniche negli edifici e negli spazi; 

- D.P.R. del 12 ottobre 2017 (Adozione del secondo programma di azione biennale per la 
promozione dei diritti e l'integrazione delle persone con disabilità) che persegue una nuova 
strategia della accessibilità che fa emergere una necessaria revisione e aggiornamento 
complessivo della normativa vigente in materia, per adeguarla ai principi della 
Progettazione Universale, in attuazione della Convenzione ONU; 

- i PEBA rappresentano gli strumenti in grado di monitorare, progettare e pianificare 
interventi finalizzati al raggiungimento di una soglia di fruibilità degli edifici pubblici; 
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- i PEBA, così integrati, riguardano gli edifici pubblici esistenti e gli spazi urbani, 
consentendo la creazione di un sistema accessibile nel suo complesso. 

- la legge regionale 18 aprile 2008, n. 14 (Sistema integrato di interventi e servizi a favore 
delle persone con disabilità), all’articolo 11 prevede benefici a favore delle persone con 
disabilità, attraverso iniziative ed interventi volti a garantire l'accessibilità, l'adattabilità 
degli edifici pubblici, privati e dei luoghi aperti al pubblico, ai sensi dell'articolo 24 della 
l. 104/1992, e,  in particolare, l’articolo 14 che tra le azioni positive prevede l’intervento 
regionale finalizzato a sollecitare gli enti locali alla predisposizione dei piani di 
eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA) di cui all'articolo 32, comma 21, della 
legge 28 febbraio 1986, n. 41 (Legge finanziaria 1986). 

Richiama, altresì, il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 novembre 2021 
(Riparto delle risorse afferenti il Fondo per l'inclusione delle persone con disabilità) e il 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 ottobre 2022 (Attribuzione alle regioni e 
province autonome delle risorse per la progettazione di Piani per l’Eliminazione delle Barriere 
Architettoniche e per il finanziamento di un progetto a sostegno della mobilità delle persone 
con disabilità), che, tra l’altro, assegna alla Regione Valle d’Aosta la somma di euro 
25.092,67, per l’erogazione dell’incentivo ai Comuni che non abbiano adottato il P.E.B.A. 
alla data di adozione della presente deliberazione. 

Richiama la deliberazione della Giunta regionale n. 100 del 6 febbraio 2023, avente ad 
oggetto: “Approvazione dei criteri per l’assegnazione ai comuni delle risorse statali di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 ottobre 2022 per la progettazione di piani 
per l’eliminazione delle barriere architettoniche e per il finanziamento di un progetto a 
sostegno della mobilità delle persone con disabilità.”. 

Ricorda che con la sopra citata deliberazione la Giunta aveva previsto, tra l’altro, di erogare la 
somma statale assegnata con le seguenti modalità: 

 al Comune di Aosta euro 1.002,67; 

 ai restanti Comuni euro 330,00; 

 erogazione delle risorse a seguito della trasmissione della rendicontazione della spesa 
sostenuta dagli enti, che dovrà avvenire entro 18 mesi dalla comunicazione della 
concessione del contributo da parte della Regione. 

Riferisce che, non essendoci nel territorio regionale Comuni con popolazione compresa tra i 
5.000 e i 20.000 abitanti, in base all’ultimo dato disponibile al 31.12.2021, non è stato 
possibile applicare tra i criteri di priorità quelli previsti dal Decreto. 

Ricorda inoltre che, sempre con tale deliberazione, la Giunta aveva ritenuto opportuno che la 
Regione si dotasse di linee guida per favorire un approccio coordinato e guidato su tutto il 
territorio regionale e prevedesse contributi regionali integrativi per agevolare in modo 
significativo i Comuni in tale processo, in quanto l’entità dei fondi statali, ripartiti in parti 
eguali tra i 74 Comuni del territorio regionale sarebbero minimi e pari a circa 378 euro. 

Richiama la legge regionale 2 agosto 2023, n. 12 (Secondo provvedimento di assestamento al 
bilancio di previsione della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste per l’anno 2023. 
Variazione al bilancio di previsione della Regione per il triennio 2023/2025), e, in particolare, 
l’articolo 70 che così dispone:  

1. La Regione è autorizzata, per gli anni 2024, 2025 e 2026, a erogare contributi a 
favore dei Comuni per la redazione dei Piani di eliminazione delle barriere 
architettoniche (PEBA) di cui all'articolo 14, comma 2, della legge regionale 18 
aprile 2008, n. 14 (Sistema integrato di interventi e servizi a favore delle persone 
con disabilità). 
2. Le linee guida per l'elaborazione dei PEBA, nonché i criteri di riparto e le 
modalità di assegnazione delle risorse di cui al comma 1, sono stabiliti con 
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deliberazione della Giunta regionale da adottarsi, previo parere del CPEL, entro il 
30 novembre 2023. 
3. L'onere derivante dall'applicazione del presente articolo è determinato, per gli 
anni 2024 e 2025, in annui euro 100.000, a valere sulla Missione 12 (Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia), Programma 02 (Interventi per la disabilità), Titolo 1 
(Spese correnti), mediante utilizzo di risorse derivanti da trasferimenti con vincolo 
settoriale di destinazione di cui al titolo V della l.r. 48/1995 e trova copertura 
mediante la riduzione di spese per il medesimo importo, come indicato nella tabella 
di cui all'Allegato C. Per l'anno 2026 lo stanziamento è individuato secondo le 
modalità di cui all'articolo 25, comma 3, della l.r. 48/1995. 

Precisa che la redazione del documento è stata effettuata da parte dell’ufficio accessibilità 
della Struttura regionale assistenza economica, trasferimenti finanziari e servizi esternalizzati 
del Dipartimento politiche sociali dell’Assessorato sanità, salute e politiche sociali, 
competente anche in merito all’erogazione dei contributi di cui all’articolo 11 della l.r. 
14/2008, sopra richiamata. 

Illustra inoltre il contenuto dell’Avviso pubblico allegato alla presente deliberazione, 
finalizzato all’erogazione di contributi regionali a favore dei Comuni che, singoli o in forma 
associata, redigeranno il proprio PEBA sulla base delle presenti linee guida regionali. 

Evidenzia, in particolare, che l’agevolazione consiste in un contributo pari al 70% della spesa 
sostenuta, con i seguenti limiti: 

 euro   5.000, per i Comuni con popolazione residente sino a 5.000 abitanti;  

 euro 10.000, per i Comuni con popolazione residente tra 5.001 e 10.000 abitanti; 

 euro 20.000, per i Comuni con popolazione residente tra 10.001 e 20.000 abitanti; 

 euro 40.000, per i Comuni con popolazione residente oltre i 20.000 abitanti.  

Propone, inoltre, di rettificare i criteri di ripartizione delle risorse statali individuati con la 
DGR n. 100/2023, sopra richiamata, in quanto per effetto dell’assegnazione di importanti 
risorse aggiuntive regionali, si rende opportuno concentrare le limitate risorse statali sul primo 
anno di applicazione della misura, assegnandole ai Comuni che in ordine cronologico 
presenteranno prima la richiesta di finanziamento. 

LA GIUNTA REGIONALE 

preso atto di quanto riferito dall’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Carlo 
MARZI, e su sua proposta; 

visto il parere positivo, con osservazioni, sulla proposta della presente deliberazione, espresso 
in data 21.11.2023 prot. n. 943, acquisito agli atti ns. prot n. 40844 in data 22.11.2023, dal 
Consiglio permanente degli Enti Locali della Valle d’Aosta, ai sensi del combinato disposto 
dell’articolo 65 della legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54, e dell’articolo 20, comma 2, 
della legge regionale 2 agosto 2023, n.12; 

preso atto che il CPEL con il parere sopra richiamata ha formulato la seguente osservazione: 

“L’Assemblea del CPEL, con riferimento alle tempistiche di erogazione dei contributi a 
sostegno delle spese per la predisposizione del Piano di Eliminazione delle Barriere 
Architettoniche, chiede che gli stessi siano erogati, per una quota pari al 50 percento 
dell’importo concesso, entro il termine di 60 giorni dalla data di adozione del provvedimento 
dirigenziale di concessione e, per la restante quota, a seguito della presentazione di copia 
della fatture quietanzate relative alle spese sostenute”; 
ritenuto di poter accogliere l’osservazione formulata; 

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 620 in data 29.05.2023, concernente 
l'approvazione del bilancio finanziario gestionale per il triennio 2023/2025 a seguito della 
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revisione della struttura organizzativa dell’amministrazione regionale di cui alla DGR 
481/2023 e attribuzione alle strutture dirigenziali delle quote di bilancio con decorrenza 1° 
giugno 2023; 

visto il parere favorevole di legittimità sulla proposta della presente deliberazione della 
Dirigente della struttura Assistenza economica, trasferimenti finanziari e servizi esternalizzati 
del Dipartimento politiche sociali dell’Assessorato sanità, salute e politiche sociali, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22; 

ad unanimità di voti favorevoli 

DELIBERA 

1. di approvare le Linee Guida per la redazione da parte dei Comuni dei Piani per 
l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA), di cui al documento allegato 1 che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di approvare l’allegato 2 concernente l’avviso disciplinante le modalità di concessione dei 
contributi a favore degli enti locali valdostani per la predisposizione dei Piani di 
Eliminazione delle Barriere architettoniche, sulla base delle linee guida di cui alla presente 
deliberazione; 

3. di dare atto che, a parziale deroga di quanto previsto dalla deliberazione della Giunta 
regionale n. 100/2023, i contributi saranno concessi nei limiti delle risorse annualmente 
disponibili in base all’ordine cronologico di presentazione delle domande;   

4. di approvare la spesa complessiva pari a euro 325.092,67 per il periodo 2023-2026, così 
suddivisa: 

4.1 euro 25.092,67 di risorse statali, accertate con provvedimento dirigenziale n. 4483 del 
3 agosto 2023 (accertamento n. 8505/2023), che saranno oggetto di riproposizione 
sull’anno 2024, a seguito della riassegnazione della risorse, sul bilancio di finanziario 
gestionale per il triennio 2024/2026, capitolo U0027278 “Trasferimenti correnti ad 
amministrazioni locali, su fondi assegnati dallo stato, per la progettazione dei piani per 
l'eliminazione delle barriere architettoniche (P.E.B.A.)”; 

4.2 euro 100.000,00 per gli anni 2024 e 2025 mediante prenotazione sul capitolo sul 
capitolo U0027238 “Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali per la 
progettazione dei piani per l'eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA)” del 
bilancio finanziario gestionale per il triennio 2023/2025; 

4.3 euro 100.000, per l’anno 2026 dando atto che la relativa spesa sarà previsto apposito 
stanziamento per la copertura della stessa al capitolo U0027238 “Trasferimenti 
correnti ad amministrazioni locali per la progettazione dei piani per l'eliminazione 
delle barriere architettoniche (PEBA)” dei futuri bilanci della Regione. 
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